
COMUNE DI POSADA  
PROVINCIA DI NUORO 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N°  109 

del 18.07.2014 
Oggetto: 

Decreto legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 
89– art. 42. Obbligo della tenuta del registro delle fatture presso le 
pubbliche amministrazioni. Indirizzi di natura orga nizzativa. 

 
L’anno        2014        addì        18   del mese di        luglio      alle ore     17,00         nella sala delle adunanze del 
Comune suddetto, convocata con apposito avviso la Giunta Comunale, si è la medesima riunita nelle persone 
seguenti: 
 

TOLA ROBERTO                         SINDACO 
                                                   RUIU SALVATORE                VICE SINDACO 

PORCHEDDU DONATELLA      ASSESSORE 
DELEDDA ENNIO                                “ 
 

Con l’assistenza del Segretario Comunale Dr.ssa Graziella DELEDDA. 
Il Sindaco constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole: 

 il responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000), 

 il Segretario comunale (artt. 49, c. 2 e 97, c.4.b del T.U. n. 267/2000) Deledda Graziella 

per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art, 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) 

Spanu Piera. 

Visto l’art. 42 del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89, che 

testualmente dispone: 

«Art. 42  (Obbligo della tenuta del registro delle fatture presso le pubbliche amministrazioni) 
1.  Fermo restando quanto previsto da specifiche disposizioni di legge, a decorrere dal 1° luglio 

2014, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 adottano il registro unico delle fatture nel quale entro 10 giorni dal ricevimento sono 
annotate le fatture o le richieste equivalenti di pagamento per somministrazioni, forniture e appalti 
e per obbligazioni relative a prestazioni professionali emesse nei loro confronti. E' esclusa la 
possibilità di ricorrere a registri di settore o di reparto. Il registro delle fatture costituisce parte 
integrante del sistema informativo contabile. Al fine di ridurre gli oneri a carico delle 
amministrazioni, il registro delle fatture può essere sostituito dalle apposite funzionalità che 
saranno rese disponibili sulla piattaforma elettronica per la certificazione dei crediti di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n.35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64. Nel registro delle fatture e degli altri documenti contabili equivalenti è 
annotato: 

a)  il codice progressivo di registrazione; 
b)  il numero di protocollo di entrata; 
c)  il numero della fattura o del documento contabile equivalente; 



d)  la data di emissione della fattura o del documento contabile equivalente; 
e)  il nome del creditore e il relativo codice fiscale; 
f)  l'oggetto della fornitura; 
g)  l'importo totale, al lordo di IVA e di eventuali altri oneri e spese indicati; 
h)  la scadenza della fattura; 
i)  nel caso di enti in contabilità finanziaria, gli estremi dell'impegno indicato nella fattura o nel 

documento contabile equivalente ai sensi di quanto previsto dal primo periodo del presente comma 
oppure il capitolo e il piano gestionale, o analoghe unità gestionali del bilancio sul quale verrà 
effettuato il pagamento; 

l)  se la spesa è rilevante o meno ai fini IVA; 
m)  il Codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall'obbligo di tracciabilità 

di cui alla legge 13 Agosto 2010, n. 136; 
n)  il Codice unico di Progetto (CUP), in caso di fatture relative a opere pubbliche, interventi di 

manutenzione straordinaria, interventi finanziati da contributi comunitari e ove previsto ai sensi 
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

o)  qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria.» 

Visto l’art. 25 del medesimo decreto legge (rubricato Anticipazione obbligo fattura elettronica) in forza del 

quale, nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche definito 

dall'Agenzia per l'Italia digitale, al fine di accelerare il completamento del percorso di adeguamento all'utilizzo 

della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra pubblica amministrazione e fornitori, il termine di cui 

all'articolo 6, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55 recante 

“Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, è 

anticipato al 31 marzo 2015. Alla medesima data, sentita la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è anticipato il termine dal quale decorrono gli obblighi previsti dal predetto 

decreto n. 55 del 2013, per le amministrazioni locali di cui al comma 209 dell'articolo 1 della citata legge n. 244 

del 2007; 

Considerato che il registro delle fatture in argomento ha quale precipua finalità il controllo e la verifica del 

rispetto dei tempi di pagamento, considerato oltretutto che l’art. 41(Attestazione dei tempi di pagamento) del 

D.L. 66/2014, prevede che: 

«1.  A decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle 
pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, 
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In 
caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni indicano le misure adottate o 
previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti. L'organo di controllo di 
regolarità amministrativa e contabile verifica le attestazioni di cui al primo periodo, dandone atto 
nella propria relazione. Per le Amministrazioni dello Stato, in sede di rendiconto generale, il 
prospetto di cui al primo periodo è allegato a ciascuno stato di previsione della spesa. 

2.  Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, esclusi gli enti 
del Servizio sanitario nazionale, che, sulla base dell'attestazione di cui al medesimo comma, 
registrano tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 2014 e a 60 giorni a decorrere dal 
2015, rispetto a quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nell'anno successivo 
a quello di riferimento non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' 



fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino 
come elusivi della presente disposizione. 

3.  La riduzione degli obiettivi di cui al comma 122 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220 è applicata, sulla base dei criteri individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze di cui al medesimo comma 122, esclusivamente agli enti locali che risultano rispettosi dei 
tempi di pagamento previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come rilevato nella 
certificazione del patto di stabilità interno.» 

Ritenuto opportuno, posta l’assenza di una specifica funzionalità del software per la gestione della 

contabilità, dotarsi del suddetto strumento incaricando a tale fine il responsabile del servizio economico 

finanziario; 

Attesa altresì la necessità di fornire indirizzi di natura organizzativa, cui dovranno conformarsi tutti i 

responsabili di servizio per la corretta tenuta del registro in argomento 

Visto il vigente regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Visto il regolamento di contabilità; 

Visto il d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

Visti i riferimenti dell'ufficio; 

Con voto unanime 

D E L I B E R A 

1) di istituire, con decorrenza 1° luglio 2014, in attuazione dell’art. 42 del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66, 

convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89, il REGISTRO delle FATTURE, parte integrante del sistema 

informativo contabile, incaricando a tale fine il responsabile del servizio finanziario; 

2)  di stabilire che: 

• Tutte le fatture o le richieste equivalenti di pagamento per somministrazioni, forniture e appalti e per 

obbligazioni relative a prestazioni professionali dovranno essere annotate in un unico registro a 

decorrere dal 01.07.2014; 

• I responsabili dei servizi, contestualmente all’atto di ordinazione ai sensi dell’art. 191 del d.lgs. 

267/2000, sono tenuti a comunicare al terzo interessato: 

o l'impegno (numero e data di determinazione); 

o copertura finanziaria (intervento o capitolo); 

o il CIG e il CUP (ove previsto); 

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 

sottoscritto come segue: 

  Il  presente  verbale  viene  letto,  approvato  e  sottoscritto. 
 
                 IL  SINDACO                                                   IL  SEGRETARIO   COMUNALE      
              TOLA ROBERTO                                                      DELEDDA GRAZIELLA                                                                     
                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
 
  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
per la durata di quindici giorni  consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n° 267/2000 dal  25.07.2014 
                              

          IL SEGRETARIO COMUNALE                              
                                                                                                                           Deledda Graziella 



 
 
 
 


